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Nota informativa sui rischi lavorativi 
presenti all’interno delle strutture  

dell’Azienda ospedaliero-universitaria Senese 
per le ditte appaltatrici e i lavoratori esterni 
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Con riferimento a quanto previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni, si forniscono alle ditte appaltatrici, ai lavoratori autonomi, ai lavoratori e soggetti 
esterni operanti presso l’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese le seguenti informazioni. 
Di seguito le ditte appaltatrici e i lavoratori autonomi saranno denominati Ditte Esterne; l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Senese sarà indicata come AOUS. 
Copia di tale documento deve essere consegnata formalmente dai referenti aziendali per la gestione 
degli appalti, affidamento lavori e stesura contratti, alle ditte, ai lavoratori autonomi o ai soggetti 
esterni interessati, con eventuali integrazioni relative a specifiche informazioni e procedure di 
propria competenza, tenendo presente quanto previsto dal suddetto articolo di legge. 
Si ricorda che è obbligo delle Ditte Esterne rendere edotto il proprio personale sulle presenti 
informazioni e sulle norme di legge in materia di sicurezza, prevenzione infortuni ed igiene del 
lavoro. 
 
Premessa 
Presso le strutture dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese si effettuano prestazioni relative 
alle diagnosi e alle cure delle malattie. 
Le principali attività svolte sono le seguenti: 

- ricovero ospedaliero; 
- assistenza specialistica in regime ambulatoriale; 
- diagnostica strumentale e di laboratorio; 
- ricerca e sperimentazione; 
- gestione amministrativa; 
- attività tecniche di produzione e manutenzione di beni e servizi di supporto; 
- controllo e manutenzione delle apparecchiature elettromedicali; 
- gestione della produzione e distribuzione interna di beni e servizi per la ristorazione; 
- acquisizione di beni materiali di consumo interno; 
- raccolta, stoccaggio temporaneo e smaltimento rifiuti. 

Le attività sono svolte da una pluralità di strutture organizzative con diverso grado di autonomia. 
Nell’AOUS sono stati costituiti i Dipartimenti ad Attività Integrata (DAI). 
Il personale delle ditte appaltatrici è tenuto a seguire regole di comportamento e di rispetto 
dell’utenza. 
Lo svolgimento della nostra attività comporta la presenza dei principali rischi indicati di seguito in 
modo schematico e non esaustivo:  
 

Strutture, impianti, 
macchine, 
attrezzature di 
lavoro 

Tutti gli ambienti 

Elettrico Tutti gli ambienti 
Incendio Tutti gli ambienti 

Biologico Degenze e Day Hospital, Ambulatori e diagnostiche, Laboratori, Manutenzioni 
(officine, centrali, etc.), Medicina Nucleare, Pronto Soccorso, Radiologie, 
Radioterapia, Riabilitazione Funzionale, Rifiuti (raccolta, trasporto, stoccaggio 
temporaneo), Risonanze Magnetiche, Sale operatorie, Servizio Mortuario, Sale 
settorie e autopsie 

Chimico Ambulatori e diagnostiche, Degenze e Day Hospital, Laboratori, Manutenzioni 
(officine, centrali, etc.), Medicina Nucleare, Servizio Mortuario, Pronto 
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Soccorso, Radiologie, Radioterapia, Riabilitazione Funzionale, Risonanze 
Magnetiche, Sale operatorie, Sale settorie e autopsie, Rifiuti (raccolta, 
trasporto, stoccaggio temporaneo), Economato (magazzini e trasporti), 
Farmacia (laboratori, magazzino e trasporti) 

Cancerogeni 
(Formaldeide e 
altri) 

Reparti vari e Laboratori. 
Generalmente nei reparti il cancerogeno più diffuso è la formaldeide, che viene 
utilizzata per la conservazione di campioni istologici prelevati nelle varie 
situazioni; invece nei laboratori vengono usati anche altri cancerogeni. 
I locali, dove avvengono le attività legate ai cancerogeni, sono principalmente i 
laboratori, gli ambulatori, il Day Service/Day Hospital e le Sale Operatorie. 

Farmaci 
Chemioterapici 
antiblastici (CTA) 

Centri di preparazione FCA: Farmacia Ospedaliera 
Centri di somministrazione FCA: strutture varie, le principali strutture sono: 
oncologia, radioterapia, immunoterapia oncologica, pediatria oncologica, 
ematologia e le chirurgie. I locali, dove avvengono le attività legate ai CTA, 
sono principalmente le camere di degenza, gli ambulatori, il Day Service/Day 
Hospital e le Sale operatorie. 

Radiazioni 
Ionizzanti 

Radiologia, Medicina Nucleare, Radioterapia, Sale operatorie, Laboratori e 
Reparti vari, Raccolta e stoccaggio rifiuti radioattivi  

Isotopi radioattivi Laboratori vari, Medicina Nucleare 
Campi magnetici da 
Risonanza 
Magnetica 

Risonanze Magnetiche 

Rumore Centrali tecnologiche, gruppi di continuità, elisuperficie e officine 
Radiazioni non 
Ionizzanti 

Neurologia, Neurofisiologia Clinica, Fisioterapie, Laboratori, altri settori 

Gas Anestetici Sale operatorie 

Disinfettanti Tutte le strutture 
Reagenti da 
laboratorio 

Laboratori 

Farmaci antiblastici Oncologia e altre strutture 

Liquidi di sviluppo Radiologie 
Movimentazione 
manuale dei carichi 
(Traino e spinta) 
 

Tutti gli ambienti 

 
Quanto sopra è meglio dettagliato nel documento di valutazione dei rischi e documentazione tecnica 
relativa a strutture, impianti, macchinari, che è a disposizione delle ditte esterne presso i ns. 
competenti uffici. 
La Direzione Sanitaria ha emanato precise disposizioni in materia di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, con particolare riferimento ai materiali contaminati e potenzialmente infetti e ai contenitori 
per i cancerogeni o per i farmaci CTA ;; gli oggetti taglienti e gli aghi devono essere inseriti in 
appositi contenitori non perforabili, il personale delle ditte che evidenziasse situazioni non 
corrispondenti alle disposizioni date è tenuto ad informare tempestivamente l'UOC Igiene e 
Epidemiologia. 
Le zone in cui esiste il pericolo di radiazioni ionizzanti sono segnalate a cura dei ns. uffici 
competenti: occorre attenersi strettamente alle regole di accesso esposte. 
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Si segnala la necessità di porre la massima cura affinché, durante le operazioni inerenti i lavori delle 
ditte appaltatrici, le parti elettriche non vengano a contatto con liquidi e di segnalare agli uffici del 
Dipartimento Tecnico eventuali situazioni di impianti elettrici che apparentemente possono 
richiedere la necessità di verifiche. 
Le Ditte Esterne devono essere iscritte alla Camera di Commercio ed avere idoneità tecnico-
professionale in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d’opera. Devono sempre 
assolvere regolarmente le obbligazioni a loro carico per la previdenza sociale (INAIL, INPS, etc.). 
Il personale delle Ditte Esterne deve essere in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti 
dalle vigenti normative (es. installatore qualificato, persona formata ed esperta, persona formata ed 
istruita per impianti elettrici, etc.). Il personale deve essere formato e informato ai sensi delle 
vigenti normative in materia di salute e sicurezza dei lavoratori. I lavoratori delle Ditte Esterne 
devono essere identificabili mediante apposito tesserino con nome, cognome, ditta e foto di 
identificazione. 
Le Ditte Esterne devono informare i dirigenti delle unità operative interessate e il responsabile del 
procedimento dell’AOUS dei rischi legati alla propria attività e che possono essere fonte di 
pericolo, segnalando se è necessario adottare particolari misure di prevenzione e protezione a tutela 
della salute e della sicurezza di tutti i lavoratori, degli utenti e dei visitatori. 
Quadro organizzativo dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Senese 
Al fine di assicurare l’esercizio integrato delle attività assistenziali, didattiche e di ricerca sono 
costituiti i Dipartimenti ad Attività Integrata (DAI). 
Il Dipartimento Tecnico, di cui fanno parte le unità operative Nuove Opere, Manutenzioni, 
Tecnologie Sanitarie, provvede all’acquisizione dei collaudi e delle certificazioni previsti dalla 
vigente normative e agli interventi di adeguamento, manutenzione e verifiche. 
Sono di competenza della U.O.C. Manutenzioni la verifica e gli interventi degli impianti (elettrico, 
condizionamento, riscaldamento, distribuzione dei gas medicali, ascensori, etc.). 
Le apparecchiature elettromedicali e simili di nuova acquisizione sono sottoposte a collaudo da 
parte della U.O. Tecnologie sanitarie, che ne cura anche gli aspetti di manutenzione e verifica. 
Il personale del Dipartimento Tecnico effettua turni di reperibilità fuori dall’orario di ufficio, tramite 
chiamata al Centralino Telefonico. 
La manutenzione di altri macchinari viene curata dalla U.O. C.  Programmazione e Patrimonio. 
L'UOC Igiene ed Epidemiologia svolge il proprio servizio nel campo dell’igiene e della 
organizzazione dei servizi sanitari ospedalieri, con attenzione rivolta al controllo e prevenzione 
delle infezioni ospedaliere. 
Presso la UOC Igiene ed Epidemiologia è costituito l’ufficio NOSS (Nucleo Operativo di 
Sorveglianza Sanitaria), con reperibilità fuori dall’orario di ufficio, tramite chiamata al Centralino 
Telefonico. 
 
Principali indicazioni  
Prima dell’inizio dei lavori devono essere concordate con il Dipartimento Tecnico, la U.O.C. Igiene 
ed Epidemiologia il SPP e le unità operative interessate, le misure da adottare per la messa in 
sicurezza delle strutture, degli impianti e dei macchinari. 
In caso di presenza di rischio da radiazioni ionizzanti, le misure devono essere concordate anche 
con la U.O.C. Fisica Sanitaria. 
Nelle operazioni di manutenzione, il personale deve essere sempre provvisto di Dispositivi di 
Protezione Individuale adeguati e idonei per i rischi cui possono essere esposti i lavoratori e 
conformemente a quanto indicato sul Documento di Valutazione dei Rischi della Ditta appaltatrice e 
nel piano operativo di sicurezza, ove previsto. 
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Devono essere concordati con il Dipartimento Tecnico lo sbarramento delle vie di transito che, per 
operazioni di riparazione o manutenzione in corso o per guasti intervenuti, non sono percorribili 
senza pericolo. Appositi cartelli con segnaletica devono essere posti ad indicare gli avvisi e i divieti 
per i visitatori, i pazienti e gli altri lavoratori. 
Al fine di evitare il rischio di incidenti, urti ecc, nell’accedere ai piazzali ed alle coorti delle sedi 
dell’azienda, il personale dell’appaltatore procederà con i propri automezzi rispettando il Codice 
della strada, non superando la velocità massima di 20 km/h e dando sempre la precedenza ai pedoni, 
salvo diverse indicazioni di regimentazione del traffico veicolare esplicitamente apposte 
dall’appaltante con idonei segnali. 
Ogni qualvolta il lavoratore autonomo, il personale dell'appaltatore o di un altro soggetto terzo  
debba entrare in AOUS con i propri mezzi di trasporto questo deve contattare l' Ufficio Mobility 
(Tel. 0577585558)  per avere le necessarie informazioni circa le modalità e i punti di accesso all' 
Azienda, lo svolgimento di lavori interni o esterni all' AOUS che modificano la viabilità interna. 
In caso di intrusione nell’area di carico e scarico delle merci di personale non autorizzato, tale 
operazione verrà immediatamente sospesa, avvertendo nel contempo il referente del presidio perché 
possano essere ripristinate le condizioni di sicurezza per l’esecuzione delle operazioni. 
Per l’esecuzione dei lavori di riparazione e di manutenzione devono essere sempre adottate misure 
di prevenzione e protezione, usate attrezzature e disposte opere provvisionali, tali da consentire 
l’effettuazione dei lavori in condizioni di sicurezza. 
I lavori di riparazione e manutenzione devono essere eseguiti a macchine e ad impianti fermi. 
L’accesso per i lavori di manutenzione e riparazione ai posti elevati di parti di impianti, apparecchi, 
macchine e simili deve avvenire in modo sicuro ed agevole mediante l’impiego di mezzi appropriati 
quali scale, impalcature o altri idonei dispositivi. 
È ASSOLUTAMENTE VIETATO compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non 
siano di propria competenza, ovvero che possano compromettere la sicurezza propria o di altre 
persone. 
I soggetti esterni e i lavoratori delle Ditte Esterne devono accedere alle varie strutture (Laboratori, 
Diagnostiche, Degenze, Sale Operatorie, etc.) solo dopo aver avuto autorizzazioni dal dirigente o 
dal preposto della struttura. Misure e cautele specifiche per le varie strutture devono essere fornite 
e/o richieste ai dirigenti/preposti delle strutture stesse. 
In generale, si raccomanda quanto segue: 

- utilizzare macchine e attrezzature di lavoro a norma CE, con protezioni di sicurezza; 
- utilizzare scale e scalei portatili a norma; 
- eseguire gli interventi a macchine e a impianti fermi, assicurandosi l’assoluta messa in 

sicurezza del macchinario; disinserire l’alimentazione elettrica; 
- informare i lavoratori sulla necessità di avvisare i diretti superiori in caso si riscontrino 

anomalie di funzionamento a impianti e macchinari; 
- acquisire schede di sicurezza delle sostanze e preparati adoperati, istruendo il personale in 

merito; 
- utilizzare idonei DPI; 
- delimitare le aree dell’intervento; 
- tenere pavimenti puliti e privi di cavità, protuberanze, non scivolosi; 
- mantenere le vie di fuga sgombre; 
- procedere con attenzione nella movimentazione dei materiali; 
- mantenere una velocità limitata negli spostamenti con mezzi operativi; 
- non lasciare attrezzi o materiali che possano costituire fonte di pericolo in luoghi frequentati 

da operatori dell’AOUS, utenti e pazienti; 
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- non abbandonare attrezzature e materiali in posizioni di equilibrio instabile; 
- dotare l’ambiente di lavoro di sufficiente aerazione naturale e di buon microclima; 
- non usare abusivamente attrezzature di materiali di proprietà dell’AOUS o di altre ditte; 
- collocare idonea segnaletica di sicurezza e d’emergenza; 
- dotare l’ambiente di lavoro di uscite d’emergenza; 
- proteggere i posti di lavoro dalla caduta di materiali e dalla caduta dall’alto; 
- rispettare i divieti e gli obblighi prescritti dalla segnaletica di sicurezza; 
- non usare i telefoni cellulari nelle aree ove non è consentito; 
- rispettare il divieto di fumare all’interno di tutto l’ospedale; 
- segnalare gli eventuali problemi riscontrati ai responsabili del procedimento; 
- verificare, prima di scollegare elettricamente macchinari o parti di impianto, se vi sono 

collegate utenze o apparecchiature vitali per i pazienti. Si ricorda che le funzioni vitali di 
molti pazienti sono garantite da apparecchiature elettromedicali. L’interruzione di energia 
elettrica, anche per brevissimo tempo, può mettere in pericolo la vita dei pazienti stessi; 

- il personale deve indossare abbigliamento e/o tesserino che ne faciliti la riconoscibilità. 
 
Ogni rifiuto prodotto dal cantiere non deve in alcun modo essere inserito nel ciclo di smaltimento 
dei reparti sanitari.  
I cantieri devono essere delimitati e confinati anche al fine di evitare lo spargimento di sostanze 
aeree disperse che rappresentano un rischio di inquinamento ambientale e/o di contaminazioni 
microbiologiche (funghi e muffe in particolare). 
 
È vietato l’utilizzo e il deposito di recipienti di gas o liquidi infiammabili, senza la preventiva 
autorizzazione dei competenti uffici del Dipartimento Tecnico. L’uso di fiamme libere è subordinato 
a specifica autorizzazione degli stessi uffici. 
Fra le cause più comuni d’infortunio si segnalano le cadute e gli scivolamenti. In merito è sempre 
raccomandato l’utilizzo di scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo e un adeguato piano di 
manutenzione e pulizia delle superfici di transito. 
È necessario concordare sempre le modalità e i tempi dell’intervento da effettuare con il 
responsabile del reparto o struttura al fine di evitare interferenze con lo svolgimento dell’attività. 
La nostra attività, infatti, salvo eccezioni, non può essere sospesa o interrotta, senza preventiva 
programmazione. 
È vietato bere alcolici e mangiare negli ambienti dove si svolgono attività lavorative. 
Non collocare rifiuti di lavorazione o rifiuti vari nei contenitori riservati ai rifiuti speciali. 
 
N.B. Nelle operazioni di manutenzione e simili, vi possono essere vari tipi di rischio non rilevabili 
con immediatezza, in particolare rischi di esposizione ad agenti biologici patogeni, agenti chimici e 
ai contenitori per i cancerogeni o per i farmaci CTA; provenienti da eventuali lavorazioni e 
operazioni su apparecchiature o componenti di impianti, strutture, materiali potenzialmente infetti. 
Prima degli interventi devono essere richieste informazioni particolari in merito al referente del 
reparto o struttura ove si interviene e, se necessario, provvedere alla relativa bonifica e messa in 
sicurezza. 
Occorre richiedere, nel caso di interventi su apparecchiature sanitarie e cappe, che le stesse siano 
state preventivamente bonificate. 
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E’ necessario che tutti i lavoratori delle Ditte esterne siano forniti di idonee dotazioni di protezione 

individuale. 
 
Gas anestetici: è possibile l’esposizione durante lo svolgimento di sedute operatorie. 
Disinfettanti: è possibile l’esposizione in locali dove si disinfetta con l’utilizzo di vari prodotti. Gli 

interventi in queste aree devono essere eseguiti dopo che vi sia stata un’opportuna ventilazione 
dei locali. 

Reagenti di laboratorio: è necessario richiedere che si provveda preventivamente al riordino e 
pulizie del locale. 

Farmaci antiblastici: è necessario richiedere, per i locali di preparazione, somministrazione e 
smaltimento antiblastici, che si provveda preventivamente al riordino e pulizia del locale, 
nonché all’aerazione del medesimo. 

Reagenti cancerogeni o mutageni (es. formalina o altri):  è necessario richiedere ai reparti 
utilizzatori di provvedere preventivamente al riordino e alla pulizia del locale, nonché all’aerazione 
del medesimo. 
 
Incendio 
L’AOUS sta attuando interventi specifici per adeguarsi al Decreto 3 agosto 2015 “Approvazione di 
norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 
2006, n. 139” a seguito delle valutazioni del rischio incendio effettuate; tenendo, inoltre, conto che 
l’intera attività ospedaliera è soggetta a controllo diretto dei Vigili del Fuoco. 
È stato redatto il piano di emergenza. 
È necessario limitare l’uso di fiamme libere, o lavori che ne comportino l’uso, negli ambienti 

interni. Deve essere comunque compilato, quando se ne faccia uso, il permesso “Lavori a 
caldo” ai sensi della normativa vigente. 

Le ditte esterne applicheranno le regole di prevenzione incendi previste dalla normativa vigente. 
In tutte le aree ove vengono effettuati lavori dalle ditte appaltatrici vige il divieto di fumo. Inoltre 
occorre osservare, in tutti gli ambienti, senza alcuna deroga, il divieto di fumare. 
È necessario: 

� non eseguire operazioni che in qualche modo potrebbero essere fonte di innesco; 
� non ostruire per nessun motivo e nemmeno temporaneamente le vie di fuga e le uscite di 

emergenza; 
� non chiudere a chiave le uscite di emergenza; 
� non ostruire la segnaletica di sicurezza e i presidi antincendio; 
� in caso si rendesse necessario rimuovere estintori, contattare il Dipartimento Tecnico per 

concordare la loro rimozione e le eventuali misure di protezione antincendio alternative. 
Raccomandazioni in caso di emergenza 
- mantenere la calma ed evitare di trasmettere il panico ad altre persone; 
- avvertire il personale del reparto interessato dell’AOUS; 
- attenersi scrupolosamente a quanto previsto nei piani di emergenza. Qualora la situazione lo 
consenta, mettere in condizioni di sicurezza impianti e attrezzature proprie in fase di utilizzo (ad es.: 
disattivare apparecchiature elettriche, spegnere fiamme libere, ecc…); rimuovere immediatamente 
eventuali attrezzature che potrebbero costituire intralcio agli interventi di soccorso; cercare di 
limitare la diffusione dell’incendio eliminando il materiale combustibile presente nelle vicinanze; 
- non usare gli ascensori; 
- prestare assistenza a chi si torva in difficoltà, se si ha la garanzia di riuscire nell’intento; 
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- in presenza di fumo proteggersi le vie respiratorie con un fazzoletto bagnato; 
- allontanarsi dal luogo usando le vie e le uscite di emergenza indicate dalla segnaletica esistente. 
 
Attivazione della squadra di emergenza aziendale 
L’attivazione dell’allarme, per richiesta di intervento della squadra di emergenza aziendale avviene 
con chiamata al numero interno unificato abbreviato 

 
1555 (da telefono interno) 

o: 0577585555 (da telefono esterno) 
 

 
Cessato allarme 
A nessuno è consentito di rientrare nei locali di lavoro fino a quando il dirigente/preposto di zona 
dell’emergenza non ha dato il benestare. 
Il personale attenderà dal più alto in grado la comunicazione di “cessato pericolo” per l’accesso ai 
locali. 
 
Rumore 
Sebbene le zone di interesse per l’esposizione a rumore siano riferibili principalmente a centrali 
tecnologiche e gruppi di emergenza, è opportuno che i datori di lavoro delle ditte esterne prendano 
le dovute precauzioni di prevenzione e protezione. 
Per ulteriori dettagli si rinvia al rapporto di valutazione dei rischi de rumore. 
In caso di lavorazioni rumorose predisporre opportune barriere al fine di ridurre al minimo il 
disturbo ai pazienti, oppure, concordare con il reparto opportuni orari per le lavorazioni. 
 
Rischio biologico 
Il rischio è generalmente legato al contatto con sangue, salive, aerosol, mucose e più in generale con 
materiale potenzialmente infetto e a microrganismi trasmissibili per via aerea. In particolare occorre 
segnalare il rischio di infezioni da parte di microrganismi trasmissibili per via parenterale quali il 
virus dell’epatite B (HBV), C (HCV), virus dell’AIDS (HIV), oltre a quelli trasmissibili per via 
aerea quale il Mycobacterium tubercolosis (agente eziologico della tubercolosi). 
Le attività in cui c’è potenziale esposizione ad agenti biologici sono molteplici e interessano le aree 
di degenza, il pronto soccorso, le sale operatorie, i laboratori, gli ambulatori, le diagnostiche, le 
attività di manutenzione e di trasporto, di smaltimento dei rifiuti. 
Le principali vie di contatto dei soggetti esposti con gli agenti infettanti sono: le mucose degli 
occhi, del naso e della bocca, la cute non integra, la via parenterale a seguito di punture accidentali 
dovute a siringhe o aghi e lesioni derivanti da strumenti taglienti infetti. 
L’apparato respiratorio rappresenta invece l’ingresso di diversi agenti inquinanti sospesi nell’area 
sotto forma di aerosol come l’agente eziologico dell’influenza, del morbillo, della tubercolosi, 
ecc…. 
Particolare attenzione, per l’esposizione ad agenti biologici, deve essere posta nelle operazioni di 
pulizia, di gestione e raccolta rifiuti. 
Sono presenti attività con uso deliberato di agenti biologici (laboratori di microbiologia e 
batteriologia). 
La Direzione Sanitaria e l'UOC Igiene ed Epidemiologia curano la diffusione delle precauzioni 
indicate da organismi istituzionali in merito alle norme di prevenzione e protezione dal contagio 
professionale. 
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L’accesso ai laboratori di microbiologia e batteriologia classificati BLS 2 o 3 necessita sempre di 
una specifica autorizzazione. 
Nelle operazioni di manutenzione vi possono essere rischi di esposizione ad agenti biologici 
patogeni provenienti da eventuali lavorazioni e/o operazioni su apparecchiature e/o componenti di 
impianti, strutture, materiali potenzialmente infetti. Occorre richiedere, nel caso di interventi su 
apparecchiature sanitarie, cappe e impianti con possibile contaminazione, che le stesse siano state 
preventivamente bonificate. 
Adoperare sempre dispositivi di protezione individuale. 
Particolare attenzione, per l’esposizione ad agenti biologici, deve essere posta nelle operazioni di 
pulizia, di manutenzione impianti, di gestione e raccolta rifiuti. La raccolta dei contenitori dei rifiuti 
potrebbe comportare rischio di esposizione ad agenti biologici se il contenitore non è adeguato alla 
raccolta di materiale infettante o non è sigillato. 
L’adozione delle corrette misure precauzionali e dei dispositivi di protezione individuali riducono 
notevolmente la possibilità di contagio. 
È vietato l’uso dei servizi igienici riservato ai pazienti. 
 
Attivazione del Pronto Soccorso in caso di incidenti ed infortuni  
In caso di incidenti e infortuni accaduti nelle ns. sedi il preposto dell’appaltatore o chi per lui dovrà 
attivare telefonicamente la ns. unità di Pronto Soccorso o l’emergenza sanitaria (118) secondo le 
seguenti modalità: 
- all’interno degli edifici del P.O. S. Maria alle Scotte, chiamerà il ns. Pronto Soccorso (tel. 0577 
585 800 o 0577 585 807; 5800 o 5807 da telefoni interni); 
- in altri edifici dell’AOUS e negli spazi e strade esterne agli edifici del P.O., dovrà essere chiamata 
l’Emergenza Sanitaria (tel. 118). 
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Informazioni specifiche 
Sono evidenziate le aree ad accesso controllato per le quali è necessaria un'autorizzazione scritta dal referente per l'appalto aziendale o da altro 
soggetto sotto specificato. 
 
Rischi per la sicurezza 

Rischi e aree 
interessate 

Misure adottate dall’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Senese (AOUS) 

Misure a carico dell'appaltatore, delle ditte esterne, dei lavoratori autonomi o altri soggetti terzi 
(es. associazioni di volontariato) 

Rischio incendio: 
tutte le aree 

Piano Generale di Emergenza. 
Procedura attivazione squadra di emergenza. 
Planimetrie con vie di esodo. 
Formazione del personale. 

La Ditta deve osservare quanto previsto nel Decreto 3 agosto 2015 in particolare le misure di tipo 
organizzativo e gestionale quali: 
- Rispetto dell’ordine e della pulizia; 
- Informazione e formazione dei propri lavoratori; 
- Controllo delle misure e procedure di sicurezza inerenti il rischio incendio; 
Occorrerà evitare in particolare: 
- l’accumulo dei materiali combustibili e/o infiammabili; 
- l’ostruzione delle vie d’esodo; 
- l’uso di sorgenti di innesco e di fiamme libere senza preventiva autorizzazione; 
- il blocco delle porte tagliafuoco (REI) dei compartimenti antincendio con 
cunei o altri mezzi che ne impediscano la chiusura vanificandone con ciò la funzione protettiva; 
È necessaria la riduzione al minimo indispensabile dei materiali combustibili. Non introdurre gas 
infiammabili. 
È vietata la manomissione, lo spostamento e la modifica dei mezzi di protezione predisposti dalla ditta 
appaltante (estintori, segnaletica, ecc.); 
I prodotti infiammabili non devono essere manipolati in presenza di fiamme e superfici calde; dopo l’uso 
devono essere riposti negli appositi armadi. 
Prima dell'avvio di servizi continuativi, sarà necessario procedere, mediante l'utilizzo di planimetrie 
d'emergenza e sopralluogo all'individuazione delle vie di fuga. 
L’uso di automezzi ed attrezzature a motore e/o elettriche può comportare un rischio d’incendio, ogni 
automezzo è munito di estintore; gli operatori della ditta devono essere formati sull’emergenza 
antincendio. 

Ambienti di lavoro e 
segnaletica: tutte le aree 

Pulizia periodica. 
Segnaletica. 

Non ingombrare le vie di circolazione pavimenti e passaggi. 
Segnalare in modo chiaramente visibile le eventuali zone di pericolo introdotte dall’impresa 
appaltatrice/lavoratore autonomo. 
Rispettare la segnaletica dei percorsi pedonale e dei mezzi di trasporto/movimentazione, ove presente. 
Qualora si utilizzino attrezzature/mezzi di trasporto, dovranno essere utilizzate a distanza di sicurezza 
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dagli operatori non interessati. 
  Chiusura a chiave. 

Controlli a cura del Dipartimento Tecnico 
È vietato l’accesso a tali strutture 
Nel caso di necessità di accesso a tali strutture è necessario essere autorizzati dagli uffici del 
Dipartimento Tecnico ed attenersi alle istruzioni emanate. 

Rischio cadute per 
scivolamento o 
inciampo: 
tutti gli ambienti  

Gli ambienti sono sottoposti manutenzione e 
pulizie periodiche. 
Dotazione di calzature professionali ed 
antiscivolo. 

Utilizzare calzature professionali ed antiscivolo. 
Ove necessario perimetrare le aree oggetto degli interventi di pulizia e segnalare l’impraticabilità di tali 
spazi. 
Ove le lavorazioni eseguite dagli altri appaltatori non siano compatibili con le attività di pulizia, queste 
ultime saranno sospese e posticipate. 

Rischio Movimentazione 
manuale dei carichi 
(Traino e spinta): tutti gli 
ambienti 

Dotazione di calzature di sicurezza agli operatori 
che effettuano l’attività; 
Gli ambienti ed in particolare la pavimentazione, 
è sottoposta a manutenzione nel caso in cui le 
condizioni della stessa lo richiedano. 

La Ditta deve porre la massima attenzione verso il personale che effettua l’attività di traino e la spinta di 
persone o materiali, e dare la precedenza nei passaggi stretti a tale personale per evitare possibili urti o 
schiacciamenti. 

Rischio elettrico: Aree 
sanitarie, amministrative, 
di servizio e tecnologiche 

Gli impianti sono sottoposti a contratto di 
manutenzione preventiva affidata ad impresa 
appaltatrice con contratto di Global service, 
curato dal Dipartimento Tecnico. 

Non effettuare interventi su apparecchiature o impianti in tensione.Non effettuare operazioni di pulizia 
su macchine elettriche con detergenti liquidi nebulizzati o con strofinacci umidi, prima di avere 
disinserito la spina di alimentazione elettrica. 
L’impresa aggiudicataria dell’appalto utilizza componenti (cavi, spine, prese, adattatori, etc.) e 
apparecchi elettrici rispondenti alle norme (marchio CE o altro tipo di certificazione) ed in buono stato di 
conservazione. 
L’appaltatore inoltre: 
- Non apre gli armadi ed i contenitori delle apparecchiature; 
- Evita l’adozione di prese multiple; 
- Evita l’uso di cavi volanti; 
- Disinserisce le spine delle prese impugnandone l’involucro esterno e non tirando il cavo; 
- Evita attorcigliamenti dei cavi stessi; 
- Comunica tempestivamente irregolarità di funzionamento degli impianti elettrici; Non usare cavi 
giuntati o che presentino lesioni o abrasioni vistose. Nel caso di intercettazione di cavi è immediatamente 
avvertita la manutenzione interna. 
Segnalare agli uffici del Dipartimento Tecnico eventuali situazioni di impianti elettrici che 
apparentemente possono richiedere la necessità di verifiche. 
Situazioni che possono dare a rischi particolari devono essere concordate con la U.O. Manutenzioni e 
predisposte specifiche procedure. 
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Rischio da 
apparecchiature, 
attrezzature: tutti gli 
ambienti 

Le apparecchiature sottoposte a contratto di 
manutenzione preventiva e correttiva o solo 
correttiva (apparecchiature ed attrezzature 
economali) affidata ad imprese appaltatrici. 

I lavori di riparazione e manutenzione devono essere eseguiti a macchine e ad impianti fermi e bloccati 
in sicurezza. 
Tutte le attrezzature di lavoro devono essere manutenute e custodite in luoghi chiusi a chiave e 
comunque inaccessibili al resto del personale. 
Nel caso si rendano necessarie saldature il personale dovrà essere adeguatamente formato ed utilizzare i 
DPI forniti dall’appaltatrice; l’operazione dovrà avvenire in ambienti provvisti di idonea aspirazione. 
In caso di attività tecniche sulle apparecchiature di condizionamento dell'aria (sostituzione ed 
installazione di filtri, ecc.) e sulle cappe o altre attività similari, occorre osservare sempre tutte le misure 
precauzionali atte a prevenire l'inalazione di polveri, fibre, spore, o altre particelle depositate ed in 
particolare l’utilizzo di DPI (maschere e guanti). 
Disporre e utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro mobili, semoventi, non semoventi, destinate 
a sollevare carichi, per lavori in quota, in modo da non creare rischi per le altre persone. 

Impianti  Tutti gli impianti di sollevamento (ascensori e 
montalettighe) sono sottoposti a contratto di 
manutenzione. 
I principali impianti (riscaldamento, 
distribuzione acqua, condizionamento, centrale 
frigorifera ecc.) sono sottoposti a controlli di 
manutenzione global service. 

È vietato alle persone l’uso di montacarichi di tipo A. 
L’area d’intervento deve essere delimitata e segnalata e l’accesso agli operatori sanitari e al pubblico 
impedito. 
I lavori di riparazione e manutenzione devono essere eseguiti a macchine e ad impianti fermi. 

Gas: punti di stoccaggio Impianti centralizzati L’accesso a tali zone è consentito solo al personale incaricato di svolgere i lavori ed esclusivamente per il 
tempo necessario e dietro autorizzazione da parte del responsabile del reparto, della manutenzione o del 
presidio 

Vani tecnici, cavedi, 
coperture di edifici 

Ad accessi limitato. Gestione a cura del 
Dipartimento Tecnico. 

È vietato l’accesso a tali strutture 
Nel caso di necessità di accesso a tali strutture è necessario essere autorizzati dalle strutture tecniche 
zonali ed attenersi alle istruzioni emanate 

 
Rischi per la salute 
 

Rischi e aree 
interessate 

Misure Adottate dall’AOUS Misure a carico dell'appaltatore, delle ditte esterne, dei lavoratori autonomi o altri soggetti terzi 
(es. associazioni di volontariato) 

Agenti biologici 
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Rischio agenti biologici: 
Aree Sanitarie e laboratori 
Smaltimento rifiuti 
 Ritiro biancheria 
Servizi accessori. 

Formazione e informazione del personale. 
Segnaletica. 
Guanti monouso e DPI specifici. 
Sorveglianza sanitaria. 
Cappe. 

L’adozione delle corrette misure precauzionali e dei dispositivi di protezione individuali riducono 
notevolmente la possibilità di contagio. Adoperare sempre idonei dispositivi di protezione individuale. 
Il personale operante in tali strutture dovrà aver ricevuto adeguata informazione/formazione. 
Organizzare l’attività lavorativa in modo da non esporre al rischio di agenti biologici le persone non 
addette. 
Particolare attenzione, per l’esposizione ad agenti biologici, deve essere posta nelle operazioni di pulizia, 
di manutenzione impianti, di gestione e raccolta rifiuti. La raccolta dei contenitori dei rifiuti potrebbe 
comportare rischio di esposizione ad agenti biologici se il contenitore non è adeguato alla raccolta di 
materiale infettante o non è sigillato. 
Nelle operazioni di manutenzione vi possono essere rischi di esposizione ad agenti biologici patogeni 
provenienti da eventuali lavorazioni e/o operazioni su apparecchiature e/o componenti di impianti, 
strutture, materiali potenzialmente infetti. Occorre richiedere, nel caso di interventi su apparecchiature 
sanitarie, cappe e impianti con possibili contaminazione, che le stesse siano state preventivamente 
bonificate. 
È vietato l’uso dei servizi igienici riservati ai pazienti. 
In caso di contaminazione si attiene alle disposizioni emanate dal Medico competente dell’appaltatore. 

Uso di agenti biologici 
(Laboratori di Microbiologia 
e di 
Batteriologia) 

Formazione e informazione del personale. 
Segnaletica rischio biologico. 
Guanti monouso e DPI specifici. 
Sorveglianza sanitaria. 
Cappe. 

Come sopra. 
Il personale operante in tali strutture dovrà aver ricevuto adeguata informazione/formazione. 
L’accesso ai laboratori di Microbiologia e Batteriologia classificati BLS II/III necessita sempre di una 
specifica autorizzazione. 
 

 

Agenti chimici  

Rischio chimico 
generale: Tutti gli 
ambienti di lavoro 

Formazione e informazione del personale. 
Manuale d’informazione lavoratori. 
Schede di sicurezza dei prodotti chimici. 
Cappe chimiche 
Docce oculari. 
Reagentari e schede di sicurezza. 
Dispositivi di protezione individuale. 
Sorveglianza sanitaria. 

Dovranno essere messe a disposizione le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati. Leggere le schede di 
sicurezza che accompagnano i prodotti e seguire i consigli di prudenza indicati sulle etichette e nelle 
schede. Utilizzare correttamente le sostanze pericolose in modo da evitare situazioni di rischio per i non 
addetti. 
Non utilizzare prodotti di elevata tossicità e pericolosità (es. cancerogeno o mutageno, altamente 
volatile/infiammabile H373, H370, H351, H372, H360F, H360D, H361f, H361d,). L’utilizzo di tali 
prodotti deve essere autorizzata. 
In caso di lavorazioni con produzione di polvere fumi gas nebbie vapori: adottare le misure di protezione 
collettiva alla fonte del rischio. 
Non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se ne conosca il contenuto e la sua pericolosità. 
Manipolare con attenzione i contenitori al fine di evitare rotture e spandimenti. 
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In caso di sversamento o rottura accidentale di sostanze e contenitori, apparecchi o parti di questi sarà 
necessario procedere alla raccolta di tale materiale secondo le specifiche procedure predisposte dalla 
ditta appaltatrice, le quali dovranno essere compatibili con quelle dell'AOUS, e avvisare 
immediatamente il personale aziendale, segnalando la tipologia di materiale che è stato versato e le 
eventuali reazioni. 
Utilizzare i DPI specifici. È necessario utilizzare sempre specifici DPI (camici, guanti, mascherine, 
occhiali/visiere e soprascarpe). 
Nell’attività di raccolta e smaltimento rifiuti occorre prestare particolare attenzione alla chiusura dei 
contenitori 
I materiali di utilizzo dovranno essere conservati in luoghi appositi (armadi, magazzini, chiusi a chiave e 
distribuiti nelle strutture compatibilmente con l’articolazione degli spazi esistenti). Tali materiali non 
sono mai lasciati incustoditi e liberamente accessibili ai soggetti non autorizzati. 
Per criogeni, adottare condotte di lavoro idonee. 

Esposizione a reagenti di 
laboratorio. 
Laboratori vari. 

Ove previsto, dotazione di cappe chimiche. 
Sono presenti docce oculari. 
Schede di sicurezza. 
Dispositivi di protezione individuale. 
Sorveglianza sanitaria 

Come sopra. 
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate. 
Nel corso di interventi di manutenzione è necessario utilizzare sempre i seguenti DPI: camici, guanti, 
mascherine, occhiali/visiere e sovrascarpe. 
Nell’attività di raccolta e smaltimento rifiuti occorre prestare particolare attenzione alla chiusura dei 
contenitori 

Liquidi criogeni Areazione degli ambienti. 
Segnaletica. 
Utilizzo specifici DPI. 
Sensori di rilevazione concentrazione ossigeno. 

Prima di entrare in locali in cui si utilizzano liquidi criogeni, chiedere la preventiva autorizzazione ai 
Dirigenti o Preposti di riferimento. 

Liquidi di sviluppo: 
Sezioni di mammografia. 
Smaltimento rifiuti 

Utilizzo limitato e in fase di sostituzione. 
Il personale utilizza DPI 
Per lo sviluppo di pellicole in odontoiatria sono 
utilizzati come dispositivi di protezione 
individuale i guanti e le maschere. 
L'attività di sviluppo è in fase di dismissione, 
sostituita da digitalizzazione delle immagini. 

L’accesso è interdetto nelle fasi di sviluppo. 
Nelle operazioni di smaltimento è necessario utilizzare i dispositivi di protezione individuale 

 Esposizione a gas anestetici: 
Sale 
Operatorie, Angiografie 

Le sale operatorie sono dotate di impianti di 
climatizzazione ricambi d’aria. 
Il personale è addestrato al corretto utilizzo delle 
apparecchiature. 
Le apparecchiature e gli impianti sono sottoposti 

È interdetto l’accesso alle sale operatorie durante le sedute. 
L’ingresso in sala durante l’attività deve essere autorizzato dal responsabile della stessa. 
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a manutenzione. 

Agenti cancerogeni 

Reagenti di laboratorio Utilizzo sotto cappa. 
Docce oculari. 
Dispositivi di protezione individuale. 
Sorveglianza sanitaria. 

Non utilizzare agenti cancerogeni mutageni. 
Vedasi rischio chimico 

Antiblastici: Centri di 
preparazione. Centri di 
somministrazione 

Le operazioni di preparazione sono Centralizzate 
presso laboratorio Farmacia sotto cappa. 
Raramente preparati presso Ematologia. 
I lavoratori addetti sono dotati di dispositivi di 
protezione individuale. 
Sorveglianza sanitaria. 

Utilizzare sempre DPI adeguati: camici, guanti, mascherine, occhiali/visiere e sovrascarpe. 
Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente. 
Assicurarsi che le superfici e le attrezzature oggetto dell’intervento siano pulite e non contaminate. 

 

Agenti cancerogeni 

Formaldeide (formalina):  
laboratorio anatomia 
patologica, sale operatorie, 
dermatologia, … 

Formazione, informazione e addestramento del 
personale. 
Segnaletica. 
Idonei DPI. 
Sorveglianza sanitaria. 
Presenza di eventuali cappe. 
Rispetto delle buone prassi di lavoro, in particolare 
nello stoccaggio, nello smaltimento dei rifiuti e 
nella gestione delle emergenze (es. sversamento), 
ove possibile si attua una rimozione temporanea 
dell’agente cancerogeno 
Messa a disposizione dei documenti aziendali (es. 
procedure, schede di sicurezza) 
Presenza di lavaocchi o docce d’emergenza. 

Formazione, informazione e addestramento del personale. 
Utilizzare idonei DPI. 
Presa visione dei documenti aziendali (es. schede di sicurezza) e rispetto di quanto descritto 
Non introdurre nella AOUS prodotti sicuramente o probabilmente cancerogeni o mutageni, l’utilizzo di 
tali prodotti deve essere autorizzata. 
Ove possibile, divieto di accesso durante l’utilizzo della sostanza cancerogena 
Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente e alle indicazioni del preposto e del personale della 
struttura. 
Rispetto delle buone prassi di lavoro (es. non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se ne 
conosca il contenuto e la sua pericolosità) 
In caso di sversamento o rottura accidentale di sostanze e contenitori, apparecchi o parti di questi sarà 
necessario procedere alla raccolta di tale materiale secondo le specifiche procedure predisposte dalla 
AOUS e avvisare immediatamente il personale aziendale, segnalando la tipologia di materiale che è 
stato versato e le eventuali reazioni. 

Altri cancerogeni - 
principalmente reagenti di 
laboratorio: laboratori, … 

Formazione, informazione e addestramento del 
personale. 
Segnaletica. 
Idonei DPI. 
Sorveglianza sanitaria. 

Formazione, informazione e addestramento del personale. 
Utilizzare idonei DPI. 
Presa visione dei documenti aziendali (es. schede di sicurezza) e rispetto di quanto descritto 
Non introdurre nella AOUS prodotti sicuramente o probabilmente cancerogeni o mutageni, l’utilizzo di 
tali prodotti deve essere autorizzata. 



 
 

Azienda ospedaliero-universitaria Senese 
Sede Legale: Strada delle Scotte, 14 – 53100 Siena C.F. e P.I. 00388300527 

 
 

 

 pag. 16 di 18 

Presenza di eventuali cappe. 
Rispetto delle buone prassi di lavoro, in particolare 
nello stoccaggio, nello smaltimento dei rifiuti e 
nella gestione delle emergenze (es. sversamento), 
ove possibile si attua una rimozione temporanea 
dell’agente cancerogeno 
Messa a disposizione dei documenti aziendali (es. 
procedure, schede di sicurezza) 
Presenza di lavaocchi o docce d’emergenza. 

Ove possibile, divieto di accesso durante l’utilizzo della sostanza cancerogena 
Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente e alle indicazioni del preposto e del personale della 
struttura. 
Rispetto delle buone prassi di lavoro (es. non toccare bottiglie e contenitori vari dei quali non se ne 
conosca il contenuto e la sua pericolosità) 
In caso di sversamento o rottura accidentale di sostanze e contenitori, apparecchi o parti di questi sarà 
necessario procedere alla raccolta di tale materiale secondo le specifiche procedure predisposte dalla 
AOUS e avvisare immediatamente il personale aziendale, segnalando la tipologia di materiale che è 
stato versato e le eventuali reazioni. 

Farmaci Chemioterapici 
Antiblastici : locali di 
preparazione e 
somministrazione 

Formazione, informazione e addestramento del 
personale. 
Segnaletica. 
Idonei DPI. 
Sorveglianza sanitaria. 
Presenza di eventuali cappe. 
Rispetto delle buone prassi di lavoro, in particolare 
nello stoccaggio, nello smaltimento dei rifiuti e 
nella gestione delle emergenze (es. sversamento), 
ove possibile si attua una rimozione temporanea 
dell’agente cancerogeno 
Messa a disposizione dei documenti aziendali (es. 
procedure, schede di sicurezza) 
Kit di emergenza per contaminazione ambientale o 
stravaso 

Formazione, informazione e addestramento del personale. 
Utilizzare idonei DPI. 
Presa visione dei documenti aziendali (es. procedure aziendali) e rispetto di quanto descritto 
Ove possibile, divieto di accesso durante l’utilizzo della sostanza cancerogena 
Attenersi alla segnaletica di sicurezza presente e alle indicazioni del preposto e del personale della 
struttura. 
Rispetto delle buone prassi di lavoro  
In caso di sversamento o rottura accidentale di sostanze e contenitori, apparecchi o parti di questi sarà 
necessario procedere alla raccolta di tale materiale secondo le specifiche procedure predisposte dalla 
AOUS e avvisare immediatamente il personale aziendale, segnalando la tipologia di materiale che è 
stato versato e le eventuali reazioni. 

Amianto: 
Pareti esterne di alcuni 
edifici. Eventuali 
guarnizioni in centrale 
termica 

Manutenzioni. Controlli a cura dipartimento 
tecnico 

Non intervenire su pareti con pannelli contenenti amianto. 
Richiedere autorizzazione Dipartimento Tecnico. 
Predisporre le misure di prevenzione e protezione relative. 
È necessario prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione che il datore di lavoro della 
ditta appaltatrice, adotti, anche chiedendo informazioni al Dipartimento Tecnico dell’AOUS., ogni 
misura necessaria volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto di amianto. 

Agenti fisici 

Rumore: 
nelle centrali termiche, 
gruppi elettrogeni, di 

L’attività nelle centrali termiche è completamente 
appaltata 
Segnaletica. 

È interdetto l’accesso agli ambienti durante le fasi di emissione acustica. 
Adottare misure per il contenimento dell’emissione di rumori nei limiti compatibili con l’attività 
sanitaria. 
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continuità. 
È prodotto da alcune 
apparecchiature in uso agli 
addetti alla manutenzione 
interna; è presente nelle sale 
gessi 

Cuffie antirumore. 

Radiazioni ionizzanti: 
Radiologia, sale operatorie, 
laboratori vari. 
Medicina nucleare, 
Radioterapia, 
Procedure Interventistiche. 
Esami con apparecchi 
portatili (reparti vari) 

Misure radioprotezione a cura dell’Esperto 
qualificato. 
Informazione e formazione dei lavoratori. 
Sorveglianza sanitaria. 
Gli ambienti sono segnalati. 
È impossibile l’esposizione a macchine spente. 

È interdetto l’accesso alle sale durante l’esecuzione degli esami. 
Applicazione misure a cura Esperto Qualificato Radioprotezione. 
Qualora le procedure attinenti la fornitura del servizio/attrezzature/dispositivi medici prevedano 
l’esposizione di lavoratori dell’impresa appaltatrice a radiazioni ionizzanti presso sorgenti dell’AOUS, 
l’impresa appaltatrice l’obbligo di dichiarare quali sono gli adempimenti a cui provvederà direttamente 
in tema di radioprotezione; inoltre deve contattare l’Esperto Qualificato della AOUS al fine di 
concordare le misure di radioprotezione ai sensi dell’art. 65, comma 2, D. Lgs. 230/95. 

Radiazioni non ionizzanti 
Campi Elettromagnetici: 
Riabilitazione 
Neurologia, 
Neurofisiologia Clinica 
Risonanze magnetiche 

La collocazione della magnetoterapia è in zona 
confinata con il maggior numero possibile di 
pareti verso l’esterno. 
Sorveglianza sanitaria. 
Norme di corretto comportamento. 
Procedure curate dall’Esperto Responsabile per la 
sicurezza RMN. 

È interdetto l’accesso alle sale durante l’esecuzione degli esami. 
Organizzare l’attività lavorativa in modo da non esporre al rischio di campi elettromagnetici le persone 
non addette 
L’accesso al servizio di RM è possibile solo dietro specifica autorizzazione e dopo aver depositato, 
nell’apposito armadio all’ingresso, tutti gli oggetti metallici (soprattutto quelli ferromagnetici) non 
necessari all’attività (ad es. orologi) nonché carte di credito, tessere magnetiche ecc. Prima di accedere è 
comunque necessario compilare la modulistica per ottenere l’autorizzazione all’ingresso. 
La ditta appaltatrice deve assicurare l’idoneità fisica dei lavoratori. 

Radiazioni Ottiche 
Artificiali: Lampade per 
fototerapia utilizzate nella 
neonatologia. 
Laser per uso riabilitativo 
appartenenti alla classe 2, 3 
e 4. 
Puntatori inseriti su 
strumenti di diverso tipo 
(generalmente in classe 
1) presenti nei laboratori 
ecc 

Nomina esperto laser che provvedere alla verifica 
delle misure di prevenzione e protezione. 
Segnaletica. 
I locali adibiti a contenere apparecchiature laser di 
classe 3B e 4 sono definiti come “Zona laser 
controllata”. 
Dotazione DPI. 
Sorveglianza sanitaria. 

È interdetto l’accesso alle sale durante l’esecuzione degli esami. 
Occorre verificare a fine intervento che nell’ambiente non rimangano dimenticati sedili, strumenti o 
materiali con superfici riflettenti 
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Numeri utili 
 

Servizi interni 
(da rete pubblica e cellulari occorre digitare prima 0577 58 e poi il numero interno) 

Squadra emergenza antincendio 1555 
da rete pubblica: 320 86 38 151 

o tramite chiamata alla Portineria 
(5100-5101) 

Emergenza sanitaria intra-ospedaliera  da telefoni fissi ospedalieri e universitari  
2222 

Pronto Soccorso Presidio Le Scotte 5800-5807 
Centralino Telefonico 9 

Da esterno: 0577 585111 - 586111 
Personale reperibile (tramite Centralino) 
Dipartimento Tecnico: -tecnico - elettricista-idraulico  
Nucleo Operativo Sorveglianza Sanitaria: -operatore ufficio 
NOSS 

9 
Da esterno: 0577 585111 - 586111 

Chiamata Direttore Sanitario o suo sostituto per attivazione 
Unità Sanitaria di Crisi (tramite Centralino)  

9 
Da esterno: 0577 585111 - 586111 

Portineria 5100 - 5101 
Direzione Sanitaria 5810 
Dir. Medica Presidio 6340 - 5814 
NOSS (Nucleo Operativo Sorveglianza Sanitaria) 5818 
Dipartimento Tecnico 5010 
Nuove Opere 5010 
Manutenzioni 5010 
Tecnologia Sanitarie 5390 
Prevenzione e Protezione dai Rischi 6880, 6881,6300 
Fisica Sanitaria 6240 
Patrimonio e Logistica 5440 - 5430 
Medico Competente 6753 - 6759 
Posto fisso di Polizia c/o Policlinico le Scotte 5113 
Guasti Linee Telefoniche Interne (Segreteria Telefonica) 1183 – da esterno: 0577 586499 

Enti esterni 
(Per chiamare all’esterno dai telefoni interni abilitati occorre digitare prima la cifra 0) 

Vigili del Fuoco 
Diretto da telefoni interni (senza digitare 0) 

115 
1115 

Emergenza Sanitaria 118 
Polizia 
Diretto da telefoni interni (senza digitare 0) 

113 
1113 

Carabinieri 112 
Vigili Urbani 0577 292558 - 292550 
Prefettura 0577 201111 
Rimozione auto 0577 292111 
Comune / protezione civile 0577 292111 
Azienda gas 800 014 702 
Azienda acqua 800 887 755 
Enel 800 900 800 
Telecom 12 - 187 

 

 


